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Risponde Sergio Romano

PAGAMENTO DI RISCATTI
LA VERITÀ E LE BUGIE

di Beppe Severgnini

Gli Sbafatori
e il giornalismo svenduto

C hi sono gli Sbafatori? Quelli che non
pagano e non vengono pagati. Quelli che
campano di omaggi, inviti, convegni,

vaghe promesse di visibilità: ma non sanno 
come pagare l’affitto. «Sono i rappresentanti 
di una generazione che prova a intrufolarsi nel 
banchetto collettivo», scrive amaramente 
Camilla Baresani. Sono i giovani italiani che 
sognano una professione — il giornalismo 
specializzato — e finiscono per farne un’altra: 
promozione mascherata e pubblicità nascosta.
   Rosa è una ragazza bresciana di ventisette 
anni che arriva a Milano e s’inventa «food-
blogger»: loda, esagera, magnifica piatti e chef
(tanto, gli aggettivi sono gratis). Non la 
pagano, ma lei non paga. Degustazioni, 
presentazioni, show-cooking: il rischio di 
andar via digiuni non esiste, e ci sono sempre 
gli omaggi (da mettere in dispensa o da 
vendere su e-Bay). È una vita apparentemente 
scintillante, in realtà malinconica e 
competitiva. Ma Rosa non molla: corre voce 
che, quando s’arriva a diventare «influencer» 
(sic), qualche soldo arriva. Finché un critico 
gastronomico — molti anni e molti assaggi di 
più, molti scrupoli di meno — le mette gli 
occhi addosso. E non solo gli occhi, quando 
riesce a trascinarla nella stanza al Gritti di 
Venezia, dopo una «verticale» di champagne.
   Perché è una storia interessante? Perché 
racconta, in maniera candida e crudele, quello 
che accadrà al giornalismo; o forse è già 
accaduto. Giornali e tivù pagano sempre 
meno; internet non ha mai pagato. In questo 
vuoto retributivo si sono infilati con 
prepotenza prima il turismo, poi la moda, ora 
la cucina. Al pubblico — ingenuo, 
disinteressato, spesso le due cose insieme — 
vengono offerti blog, siti, post, tweet, 
fotografie e filmati. Prodotti in apparenza 
giornalistici, quindi critici. In realtà 
commissionati e pagati. Con regolare fattura, 
in qualche caso. Più spesso col baratto: tu 
scrivi bene di noi, noi ti diamo il viaggio, la 
notte in albergo, la cena, gli omaggi e un bel 
posto alla sfilata/presentazione/convegno. 
Affare fatto? Certo, risponde la ragazza di 
Brescia. E ringrazia pure.
   Piccolo libro, buona storia, ottima 
intuizione. Gli sbafatori (Mondadori Electa, 
133 pagine) va letto non per ridere delle bugie 
che si raccontano Rosa e Guidobaldo, o per 
sapere cosa fanno nelle stanze d’albergo. Va 
letto per capire dove stiamo spingendo la 
nuova generazione che sogna il giornalismo: a 
vendersi. Per poco, oltretutto. Un prosciutto 
da mettere su e-Bay. 

@beppesevergnini
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INTERVENTI E REPLICHE

   A distanza di un anno è trapelato che per Greta 
e Vanessa siano stati pagati 11 milioni di euro. Il 
ministro competente ha sempre smentito un 
qualsiasi pagamento, ma avendo mentito 
spudoratamente agli italiani non dovrebbe 
rassegnare senza ombra di dubbio le dimissioni? 
La vita delle persone non ha prezzo, ma i 
concittadini non devono essere presi in giro.

Annibale Antonelli
annibaleantonelli@virgilio.it

Caro Antonelli, 

P roverò a spiegare perché la menzogna, in
alcune circostanze, sia inevitabile e, for-
se, il minore dei mali. Il rapimento di un
connazionale, soprattutto per mano di

una organizzazione terroristica, crea per ogni
governo un dilemma insolubile. Se paga un ri-
scatto, finanzia le operazioni future dei rapitori,
dimostra implicitamente che il «business» è 
redditizio e li incoraggia a perseverare. Se rifiuta
di pagare e annuncia al mondo che non intende
negoziare con terroristi e criminali, diventa au-
tomaticamente, agli occhi della pubblica opinio-
ne, responsabile della sorte del rapito e pagherà
il prezzo della sua fermezza nella prossima con-
sultazione elettorale. Le autorità americane di-
chiarano di avere adottato questa linea, ma vi so-
no occasioni, probabilmente, in cui la linea è
stata applicata con qualche pragmatico aggiu-
stamento. Nella primavera del 2014, per esem-
pio, riapparve in Afghanistan un sergente ameri-

cano, Bowe Berghadl, scomparso cinque anni 
prima, che i suoi commilitoni avevano ricercato
con rischiose operazioni in cui alcuni di essi ave-
vano perso la vita. Nel suo reparto si era diffusa
la convinzione che Berghadle fosse un disertore,
forse scioccato da alcuni aspetti delle operazioni
militari americane. Ma il Dipartimento della Di-
fesa si era certamente adoperato per salvarlo e il
prezzo pagato, secondo alcune voci, era stato la
liberazione di cinque prigionieri del campo di 
Guantanamo. Le risposte che le autorità ameri-
cane dettero ai giornalisti furono piuttosto va-
ghe. Qualcuno dovette persino chiedersi se il
«disertore» americano non fosse in realtà un
agente infiltrato nelle file dei talebani. Vi sono
almeno due modi di mentire. Il primo consiste
nell’affermare il falso, il secondo è quello di affo-
gare la verità nella nebbia della reticenza.

Vi sono anche diversi modi di pagare. Al posto
del denaro possono essere usate contropartite
altrettanto inconfessabili. In parecchi casi,
quando un governo dichiara di non avere paga-
to, dice una mezza verità o, meglio, una mezza
bugia. Aggiungo, caro Antonelli, che anche i ra-
pitori mentono. Se affermano, come nel caso
delle due giovani donne rapite in Siria, che il go-
verno italiano ha pagato 11 milioni, l’affermazio-
ne può essere vera, ma può anche essere la riven-
dicazione di un successo molto superiore alla re-
altà. E infine, caro Antonelli, perché dire la verità
se il primo a trarne vantaggio è il nemico?
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IDEOGRAMMI CINESI

Alfabeto latino

Caro Romano, con riferimento 
alla sua risposta sui 
cambiamenti degli alfabeti per 
essere moderni, segnalo che gli 
ideogrammi semplificati 
vengono usati in tutta la Cina 
continentale fin dai tempi di 
Mao. Lo stesso vale per 
Singapore, mentre a Taiwan, 
nonché a Hong Kong e Macao 
(dove peraltro si parla 
cantonese), si continuano ad 
usare gli ideogrammi 
tradizionali. Quanto alla 
traslitterazione, il Pinyin viene
impiegato correntemente. Per 
esempio, si scrive Tiananmen 
e non Tienanmen, cioè tian 
con la a. 

Sergio Vecchi
sergio.vecchi@skynet.be

Grazie. Aggiungo che il
Pinyin è il sistema adottato dal-
la Repubblica popolare sin da-
gli anni Cinquanta per la tra-
slitterazione dei suoni dei ca-
ratteri cinesi nelle lettere del-
l’alfabeto latino. Da allora, per
esempio, Mao tse-tung è di-
ventato Mao Zedong. Viene
usato anche per l’inserimento
di programmi e testi cinesi in
computer “latini”. 

GOVERNO
Riunioni di 10 minuti

Apprendere che il Consiglio dei 
ministri, il 5 ottobre, in una 
riunione di appena 10 minuti, 
dopo aver esaminato 19 leggi 
regionali, ha deliberato di 
impugnarne 4, è una notizia 
che fa invidia al cittadino 
comune, che in 10 minuti 
riesce a scorrere, senza alcun 
approfondimento, forse solo 
una pagina di giornale. Se 
questo è il ritmo che 
usualmente viene adottato 
nell’esame e nell’approvazione 
dei provvedimenti, non è 
agevole se limitarsi ad 
apprezzare e ammirare la 
velocità di comprensione 
dimostrata, o considerare che 
il buon governo implica una 

attenta, meditata conoscenza 
dei temi trattati per non 
incorrere in scelte sbagliate 
che riverberano i loro deleteri, 
dannosi effetti sul cittadino.

Giuseppe Costarella
Soverato (Cz)

RIFORMA DEL SENATO
Regole sulla decadenza

Dopo tanti casi di corruzione 
nella gestione delle Regioni e 
di alcuni Comuni, era lecito 
attendersi severe regole di 
incompatibilità e ineleggibilità 
dei nuovi senatori. E stata 
perciò una spiacevole sorpresa 
la mancanza di notizie su tali 
regole e apprendere che i nuovi 
senatori potranno decadere 
solo su iniziativa dei consigli 
regionali di appartenenza e 
solo dopo il terzo grado di 
giudizio.

Ascanio De Sanctis, Roma

LEGGE FORNERO / 1

Il caso Vendola

La riforma Fornero ha tagliato 
le pensioni, ma non ai politici. 
Anche se Vendola forse 
devolverà metà della sua 
pensione alle associazioni 
umanitarie e alla Croce Rossa, 
rimane il fatto che quella legge 
non vale per tutti. 

Mario Pulimanti
Lido di Ostia-Roma

LEGGE FORNERO / 2
Contributi espropriati

La riforma Fornero ha stabilito 
che non ha diritto alla 
pensione chi non ha raggiunto 
i 20 anni di contributi. Poiché 
contributi versati sono soldi 
miei, non vedo perché, anziché 
poterne beneficiare con una 
pensione pur minima al 
raggiungimento dei requisiti, 

io debba essere espropriato, a 
beneficio dei pensionati baby e 
dei pensionati privilegiati.

Vittorio Busnelli
busnellivittorio@tiscali.it

NUOVI TERMINI
Inutile ipocrisia

Sapevo che ultimamente si 
sta diffondendo una forma
che non saprei se definire di 
cortesia o di ipocrisia. Se 
rientrasse nel secondo caso, si 
tratterebbe dell’«omaggio che 
il vizio fa alla virtù» (La 
Rochefoucauld). Ora i vecchi 
sono definiti «diversamente 
giovani», gli handicappati 
«diversamente abili». Ma che 
le donne brutte siano appellate 
ora «diversamente belle» 
proprio non l’avrei mai 
immaginato!

Franca Piccinini
franchina.dolce@tiscali.it

Il canone Rai
   Quando fu emanato il decreto regio per le riceventi e le 
trasmittenti, le televisioni ancora non esistevano. Il decreto 
riguardava la ricezione e la trasmissione di onde radio: difatti 
pagavano la tassa i possessori di radio e i radioamatori. Allora si 
pagava qualche migliaio di lire l’anno, non ricordo più la cifra 
perché eravamo negli anni Settanta. Il canone Rai fu introdotto 
quando solo la Rai trasmetteva sul territorio nazionale. Si pagava 
un servizio pubblico, come si fosse trattato dell’abbonamento a un 
quotidiano. Infatti si chiamava abbonamento Rai. Poi, con le reti di 
Berlusconi e con Tmc che diffondevano trasmissioni gratis, gli 
italiani pensarono che non era giusto pagare un servizio alla Rai 
mentre le altre emittenti davano programmi gratuiti.Le altre, però, 
propinavano tanta pubblicità. Che si inventò allora per la Rai? La 
tassa di possesso del televisore. Ma se questa ha le stesse 

caratteristiche della tassa di circolazione di un’auto, il balzello 
dovrebbe calare con la diminuzione del valore del bene. Inoltre la 
tassa, invece di andare allo Stato, va direttamente alla Rai anziché 
essere ripartita fra tutte le emittenti: eppure anche la Rai ci 
tempesta di spot. Perché, quindi, pagare il canone è un dovere?

Massimo Castellari, massimocastellari@libero.it

Significato dell’espressione «alla garibaldina»
   A proposito delle parole del cardinale Ruini sulla «accoglienza alla 
garibaldina dei migranti» un lettore ha di sua iniziativa interpretato 
che il cardinale «intendeva forse dire alla carlona», e ha indotto 
Sergio Romano a rispondere in breve, quasi con una battuta, senza 
approfondire (Corriere, 6 ottobre). Non credo che l’interpretazione 
del lettore abbia fondamento. L’accezione del Cardinale era quella 
giusta. Nei dizionari «alla garibaldina» viene spiegato con 

«d’impeto e con una certa improvvisazione». L’espressione, quindi, 
nasce, in prima battuta, come definizione del comportamento 
militare di Garibaldi che, sia in America Latina, sia in Italia, nel 
decidere le proprie azioni, anche con scarsi effettivi e mezzi, contava 
sull’impeto e sulla sorpresa per raggiungere un risultato favorevole. 

Corrado Zipoli, cvzipoli@libero.it

Perché accanirsi contro il ponte sullo Stretto?
   Non riesco a capire perché ci si debba accanire contro il ponte 
sullo Stretto (Corriere, 1 ottobre). Con tutti i furti, le truffe, le 
tangenti milionarie, le aste truccate che hanno coinvolto l’Italia 
dalle Alpi in giù, ci può benissimo stare anche il ponte, che ha 
passato positivamente il vaglio di tutte le commissioni di tecnici 
nazionali e internazionali.

Maria Pia Torretta, Palermo
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